
E’ stata una serata indimenticabile quella da noi vissuta
il 24 luglio a Sarnico; l’abbiamo voluta, l’abbiamo orga-
nizzata cercando di non lasciare niente al caso, siamo
stati i propositori di qualcosa di nuovo, siamo diventati
un tutt’uno col pubblico che numerosissimo si è reca-
to alla suggestiva piazza delle Residenze sul porto per
assistere al nuovo concerto del Coro Effatà. Noi, che
da vent’anni ormai, siamo “quelli del coro Effatà”!
Ma partiamo da capo… e per partire da capo bisogna
fare un tuffo nel passato di almeno due decenni; già,
perché sono venti gli anni del nostro sodalizio e davve-
ro tanti gli obiettivi raggiunti dal nostro gruppo in que-
sto lungo arco di tempo.
I sarnicesi a noi più affezionati, conoscono l’esordio del
nostro essere, quando sotto l’occhio benignamente cri-
tico di Don Giovanni abbiamo iniziato ad animare,
forse in modo un po’ troppo concitato, le liturgie dei
giovani. Sicuramente qualcuno conserva ancora nella
memoria le note dei nostri primi concerti veramente
impegnativi, “Concerto per il Nuovo anno” e “Si accen-
de un giorno nuovo”, quando ancora numerosissimi ci
siamo dati un nome e abbiamo iniziato a farci conosce-
re anche in città; oppure ricorda l’ingresso suggestivo
del nostro primo concerto gospel, “Sulla riva del
fiume”, il concerto che ci ha dato un’indentità e una

notorietà nelle province di Bergamo e Brescia. E che
dire dell’incisione del nostro primo CD, per l’appunto
“Sulla riva del fiume”, registrato nella chiesetta di San
Paolo in due intensissime giornate di lavoro o di
Witness, la nostra pubblicazione più recente, costata a
Luca notti e notti di ascolto e di revisione!
E via dicendo, sono stati veramente tanti i progetti che
ci hanno coinvolto: l’esecuzione della Messa creola di
Ariel Ramirez,  il Requiem di Gabriel Fauré,
l’Infinitamente Piccolo di Angelo  Branduardi, Mission di
Ennio Morricone…. E tante animazioni di Sante messe
con canti di tutto il mondo, soprattutto per quanto
riguarda le musiche natalizie e il repertorio “Venite
adoremus”.
Volendo proprio guardarsi indietro, ne abbiamo fatte di
cose, proprio tante! Anche ultimamente, nonostante le
schiere di figli che i componenti del coro nel frattem-
po hanno generato e cresciuto…
Molte le collaborazioni con altri gruppi musicali, ad
esempio per la realizzazione di Jesus Christ Superstar
o per le serate sotto le stelle al Parco di Paratico o per
la presenza assidua al Gospel Festival organizzato al
Lazzaretto di Bergamo; tutte manifestazioni di alto livel-
lo che ci hanno regalato tante soddisfazioni e molti
agganci interpersonali.
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Ma ci sono state anche attività meno
note e più costanti come la creazio-
ne del “progetto Matrimoni”. 
Dal 2000 ad oggi il coro (o una pic-
cola espressione di questo) ha ani-
mato la liturgia di più di 130 matri-
moni, destinando le offerte libere
raccolte per scopi umanitari; in que-
sti ultimi anni abbiamo aiutato Suor

Giovanna Giupponi, missionaria in
Zimbabwe, nonché zia di mezzo
coro!
Ma lasciamo le zie e torniamo ai
figli: il coro Effatà l’anno scorso è
“tornato bambino” organizzando
una scuola di canto per i bambini in
età scolare, i quali hanno poi anima-
to le messe di Natale, Pasqua e
delle prime Comunioni.
E così, tra progetti e obiettivi, tra
serate “di stanca” e nuove idee,
siamo arrivati ai 20 anni e al grande
concer to organizzato presso la
piazza Giovanni XXIII. E’ stato
molto, molto impegnativo. Il pro-
gramma era tutto inedito, i brani
scritti da Luca su testi tratti dalla
Bibbia,  non erano per niente facili e
hanno richiesto due anni di appren-
dimento. Inoltre l’organizzazione è
stata molto onerosa, sia in termini
di tempo che di risorse. Un grazie
particolare va a Romy Gusmini e
Paola Belussi che ci hanno suppor-
tato con idee e tanto lavoro.
L’amministrazione comunale inoltre
si è dimostrata molto sensibile nei
nostri confronti e così, abbiamo
davvero realizzato un sogno, anche
perché il tempo ha voluto che la
serata fosse veramente gradevole in
tutti i sensi. E l’impegno è stato pre-
miato davvero dal pubblico nume-
rosissimo e caldo, ci siamo sentiti a
casa nostra e lo eravamo davvero!
Che grande emozione!

Di quanto avvenuto in quella serata
è già in produzione un DVD e il
repertorio diventerà materia del
nostro quarto CD: entrambi saran-
no disponibili per quanti volessero
acquistarlo sostenendoci.
E per il futuro? Il futuro è alle porte
con un carnet carico di impegni. Il 3
settembre saremo a Sotto il Monte
con il nostro repertorio “Gospel
time” in occasione dei festeggia-
menti per il decimo anno di beatifi-
cazione di Papa Giovanni XXIII. A
Ottobre poi  una nuova riproposta
della Messa Creola inserita nelle
manifestazioni interculturali organiz-
zate sul nostro territorio e …per la
prima volta, il coro Effatà in un viag-
gio di due giorni presso Assisi! Per
Natale poi nasce la collaborazione
con un nuovo repertorio insieme al
corpo musicale di Mapello.  Il 18
dicembre quest’iniziativa sarà ripro-
posta anche al Cinema Junior.
E così via… Le attività non manca-
no, la voglia di andare avanti e di
migliorare nemmeno!
Nell’ultimo anno inoltre il coro si è
rimpinguato, oltre che di altri tre
figli, anche di sette o otto nuovi
coristi che hanno potuto inserirsi
gradualmente nelle varie attività.
Siamo particolarmente fieri di un’al-
tra cosa: abbiamo per la prima volta
una divisa! Speriamo di non cambia-
re taglia, così per i prossimi vent’an-
ni siamo a posto!


